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E' morto Depailler[ 
ih pròva con l'Alfa u 

Ieri è morto Patrick Dspalllar. montra stava provando . 
•ulla pitta di Hoektnhélm l'Alfa Romto di Formula uno 
con la quala Il prossimo 10 agosto avrebbe> dovuto parto-, 
clpara al Gran pramlò di Germania. U»c(to al. èurvona • 
detto d'oriènte a fortissima velocità al è schiantato 
contro II guardrail. ' NELLO «PORT ) 
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la crisi della politica industriale 
overno: 

l'auto si salva cos, 
Presentate le proposte della Federazione unitaria 
Agnelli conferma al ministro il ricatto dei licenziamenti 

ROMA — Se la FIAT imboc
ca la strada dei licenziamenti 
e del restringimento della ba
se produttiva, il sindacato co
struisce per l'intero settore 
dell'auto l'alternativa deìla 

. programmazione e della con
trattazione. Queste le scelte, 
tra loro contrapposte, presen
tate ieri al ministro dell'In
dustria, Bisaglia,' prima dal 
presidente della FIAT, Gian
ni Agnelli, poi dai segretari 
confederali Garavini, Del Pia
no e Larizza. Da ieri, dun
que, il e caso FIAT » investe 
direttamente gli indirizzi di 
politica industriale e là respon
sabilità dell'esecutivo. ••••• 

Il presidente della FIAT è 
arrivato in via Veneto, dove 
ha sede il ministero, per chie
dere sostanzialmente mano li
bera. La politica dell'azienda 
— ha detto a Bisaglia — ri
mane « tale e quale .̂ Quan
to all'improvviso mutamento 
al vertice aziendale, con la 
sostituzione nella .carica di 
amministratore delegato • di 

Umberto Agnelli .con Cesare 
Romiti, l'« interpretazione au
tentica » di Gianni Agnelli 
vuole die non sia in discus
sione la < totale responsabili
tà » della famiglia. Ci sono 
state pressioni del socio libi
co? « E' solo Una colorita fanT 
tasia di mezza estate >, ha ri
sposto. Tutto è spiegato con 
l'c inopportunità >, per « la 
stessa azienda », di avere. un 
membro della famiglia Agnel
li nella gestione, diretta . del 
previsto scontro d'autunno.' 
' Neppure là richiesta del mi
nistro di congelare la situa
zione, bloccando i licenziamen
ti, fino alla presentazione del 
pianò auto, è servita a rimuo
vere l'atteggiamento di chiu
sura dell'azienda. Per "Gianni 
Agnelli la programmazione di 
settore non può essere un'al
ternativa. « Il problema. del
l'auto .— ha sostenuto — con
siste nell'esistenza di uh. mer-, 
cato. mentre il piano àuto può 
essere l'istruttoria di una po
litica». Come dire che il «ca

so FIAT» si riduce solo alla 
quantità di auto piazzate sul 
mercato. 

Di diverso avviso si sono 
mostrati i dirigenti sindacali. 
presentando a Bisaglia-le pro
poste per il piano di settore, 
tutte incentrate sulla specia
lizzazione e : diversificazione 
delle fasi di lavorazione, sul
la ricerca, sulla competitività 
delle attività produttive e sul
la qualità del prodotto da in
serire sul -mercato interno e 
internazionale. --; ••"• a?. 

Cosa chiede, infatti, l'acqui
rènte di un'auto? Nuove gam
me di modelli, rispondenti alle 
esigenze di economicità, robu
stezza, sicurezza e disinquina
mento. In questo campo l'in
dustria italiana ha registrato 
negli ultimi anni «ritardi.pe
santi». Basti pensare alla si
tuazione nel campo dei com
ponenti: questi costituiscono 
sempre più una quota « mag-

'•••• : .''.'•• P' C * 
(Segue in penultima) 

iloDC 
scatena la corsa 

Battaglia del!PCI per un reale aiuto 
al Mezzogiorno e alle industrie in crisi 

ROMA — Da ieri pomeriggio 
davanti aìl'auleita del Sena
to che ospita le commissioni 
riunite Bilancio e Finanze c'è 
la fila dei ministri piombati 
a Palazzo Madama per difen
dere il proprio brandello di 
decreto. Dentro l'aula la si
tuazióne non è migliore: i de
mocristiani — ma per Io ve
rità coii evidenti contrasti in
terni —i hanno scatenato i lo
ro peggiori appetiti con rin
corse demagogiche7che hanno' 
dell'incredibile. La « filosofia » 
è semplice: hoistp. che questo 
è il decreto di}spesa, non le
siniamoSfavóri a •nessuno. Il 
presidente della commissione 
Bilancio, il senatore democri-
stiario Dè^itoShà dovuto so
spendere la seduta del «fotti-. 
no e fare ricorso ài pfèsideh^ 
te del gruppo Bartolomei per
ché richiamasse: all'ordine-gli 
« amici.*. Il risultato.di que
sta « bagarre* messa: in pie
di 'dà alcuni ministrile• da 
esponenti > della maggioranza 
è U rallentamento dell'attività 

delle commissioni che in al
cune fasi hanno vissuto mo
menti di autentico caos. Ieri 
sera si era ancora fermi ad 
una ventina di articoli sui 57 
proposti dal governo, e se l'an
dazzo dovesse continuare i 55 
commissari potrebbero tra
scorrere anche la domenica a 
Palazzo Madama. 
: Tra le questioni già esami-
• nate, c'è l'assunzione- a cari
co dello Stato degli oneri so
ciali impròpri (1.800 miliardi 
in. sei mesi) ora pagati dalle 
aziendeAndu&triali. La norma 
del governo (e l'articolo 1 del, 
decreto)- restringe iì differen
ziale di fiscalizzazione esisten
te tra.la manodopera maschi
le è quella femminilei In al
tre paròle, le agevolazioni in
trodotte per rèndere più con

veniente l'assunzione di don
ne vengono, così, ridotte/ Ie
ri, l'ufficio lavoratrici. della 
CGIL ha espresso « preoccu-

_"'.:'':T••*;:'."' 9 . T . nri. 
(Segue in penultima) 

Wessig (RDl) salta 2 metri e 36 
bronzò all' 

r-> -- .-• 
fc^.lù 

Grandissima chiusura, per l'atletica olimpica' 
ieri pomeriggio allo stadio Lenin, grazie al
l'impresa del tedesco Wessig che ha vinto 
Il salto' Ih alto superando il favoritissimo 
polacco Wszola e strappandogli anche il re
cord del mondo: Wessig, infatti; a medaglia 
già acquisita, è riuscito a saltare' due mètri 
e 36 (nella foto mentre supera l'asticella). 
Il campione tedesco ha poi tentato un 'nuo

vo: recòrd senza tuttavia riuscire nell'impresa. 
Per noi II risultato più bello è la meda
glia di bronzo colta nella 4x400 sopraHutto 
grazie a Menna* pur con una squadra falci
diata dal veto-Lagorio. Oggi, punteranno; alla 
medaglia d'oro II canoista Oreste Perrl (K-1 
1000 m.) e il pugile Patrizio Oliva impegnato 
nella finale del super-leggeri con un sovietico. 

NELLE PÀGINE SPORTIVE 

• Nel giorno stesso in cui 
il sindacato ha presentato 
le sue proposte sul piano 
dell'auto sono state annun
ciate le dimissioni di. Um
berto Agnelli. E' un fatto 
che ha. un valore più che 
simbolico. Il moviménto. : 
operaio mette l'accento sul 
merito dei problèmi di-una1 : 

politicai- -, industriale - prò^,. 
grommata, così.come nel- -
la piattaforma per la ver-,. 
tenza aziendale alla FIAT ;, 
sono affrontati i temi del- ; 
l'organizzazione del lavoro, ; 
della professionalità e dùn
que della produttività. Non , 
ci si limita a rispondere al 
padrone, ma si avvia un di- ; 
scorso sulle scelte da ope
rare"nelia ricerca, nel rap- \ 
porto fra la costruzione e 
la produzione di componen- • 
ti, sulla ; tecnologia delle --. 
produzioni e sul modo co
me organizzare il - lavoro . 
nelle linee. 'Significativo 
che la replica sia stata la 
minaccia dei licenziamenti 
alla FIAT, ma anche il pa
lesarsi di una crisi del . 
gruppo dirigente e proprie
tario. :•;••.--:..!.,. -•.,->-•-._ ,.••.-; ->;.' 
: Intendiamoci, le dimis
sioni di. Umberto Agnelli 
sono un segnale ambiguo. 
Si è" dimesso da dirigènte, ' 
ma non - da proprietario: 
forse perchè là famiglia 
vuol essere libera di lascia
re la fabbrica per la finan
za internazionale? Ha la
sciato la massima carica 
esecutiva l'uomo di ; nette i 
scelte politiche: è il sena- -
tore de del "76. che lan
cia nell'80 la linea dei li
cenziamenti jn massa. E" 
un ripensamento o si vuo
le che la politica dei licen
ziamenti non abbia diretta
mente il marchio di fami
glia? 

Con questa ambiguità, è 
però vero che le dimissio
ni, nella crisi del maggiore 

Se 
mantiene 

' • " • • : . ' • . ' ' * , : 

sua ìi'T,-' T" 

gruppo industriale « priva
to >, dimostrano che una 
tipica 'arroganza., da padro- -
he nòti ha1 potuto reggere 

: dirèttamente le più grandi ~ 
responsabilità. : Un indu
striale che pretendeva di : 
portare l'efficienza impren
ditoriale nella politica, si 
dimette da amministratore 
delegato della FIAT con 
una giustificazione che ha 
la tortuosità, e la fumosità 
tipiche del « doroteismo ». • 

I gravi problemi che pe- . 
sano nella gestione della 
FIAT, è che si sono sem
pre voluti coprire, emèrgo
no : da , questa rottura nel 
gruppo dirigente. E' la scel
ta dei licenziamenti, anzi
tutto, che viene così sma
scherata'ulteriormente. 
: Con i licenziamenti si 
vuole cinicamente nascon
de dietro un dramma so
ciale e politico . di vaste ; 
proporzioni la difficoltà di 
gestire l'impresa da parte 
del suo gruoDO dirigente. 
E si vuole ridurre: la solu
zione di queste difficoltà-
alla identificazione - della 
efficienza con l'autoritari
smo in fabbrica su lavora
tori-che hanno paura di 
perdere 11 posto di lavoro. 

Quésta risposta dei licen
ziamenti è stata data a un 
sindacato che ha proposto 
di affrontare ma positivo 
tutti i problemi dell'azien
da. a cominciare da quelli 
della produttività. Un sin

dacato che non ; rifiuta di 
^ affrontare questi problemi 
• anche nell'ottica di un con

tenimento degli organici al 
Nord che stia però in un 

. piano dell'auto e in un pro
gramma positivo della Fiat, 
e che utilizzi tutte le mano
vre possibili sull'occupazio
ne:— preventivamente con
trattate"— ma escluda l'im
posizione di - lasciare l'a
zienda e il posto di lavoro, 

r. con. licenziamenti o con la 
« mobilità », . verso posti 
di lavoro esterni alla Fiat. 
E' allora evidente la por
tata della ' risposta dei li
cenziamenti, data in primo 

' luogo e in prima persona 
da-Umberto Agnelli: essa 
riguarda l'intero sistema 
delle cosidette relazioni in
dustriali, ma anche i rap-

- porti politici fra governo e 
Confindustria, fra sindaca
ti. e governo, e il senso 

; stesso della politica di prò-
" gràmmazione. 

; E* questa la prima e la 
= principale questione che si 

pone dopò le dimissioni di 
Umberto Agnelli, e il grup
po dirigente e proprietario 
della Fiat sa, bene che non 
sceglie solo per sèi Grandi 

- e gravi problemi finanzia
ri, di gestione e di efficien
za devono essere risolti nel
la grande industria, priva
ta e pubblica. La loro so
luzione. può, deve essere 
cercata su una via di pro
grammazione — e di con

trattazione con il'sindacato ; 
— lungo la-quale passi uria' 
indispensabile -mobilitaziò- . 
ne di risorse - del paese,-, 
verso l'indùstria, che si ri-i' 
colleghi alle scelte dì prio
rità dell'occupazione • del 

.Mezzogiorno.; ... r 
In alternativa si sceglie. 

lo scontra sui licenziamen
ti e sui posAt di tìvjotb nei-., 
la più grande fabbrica.d'I
talia, cioè uria nWicaliiza-
ziòrie, della situazione sin- ; 
dacale e politica nel paese. '•'. 
Chi si è proposto questa 
scelta, in realtà drammati
ca, conta evidentemente di 
avere .coperture politiche . 
adeguate e che l'unità del 
sindacato e del. movimento 
operaio, non regga allo scon-
tro.- Senza arroganza, nelle : 
difficoltà politiche del mo- ; 
mento, va almeno detto con ' 
certezza che si tratta di un 
gioco d'azzardo, sulla pelle -
dei lavoratori ma anche. 
dell'industria italiana. : 

Queste settimane, di fe
rie consentono agli indu
striali italiani, al gruppo -
dirigente è proprietario 
della Fiat, cosi evidente^ 
mente travagliato, ' unir .H-T 
flessione.';Sè ci si ritroverà -. 
su una via di programma- -
zione e di soluzione con
trattata dei problemi della 
maggiore industria privata, 
sarà • uri; progresso * per IV J 
conomia e per la stessa si
tuazione politica. Le condì- -
zioni per questa scelta esi
stono .tutte. ;.-, . -. .; il 

L'alternativa dello scon
tro sui licenziamenti e sui 
posti di' lavoro" preoccupa, , 
ma non spaventa, il sinda
cato e il movimento ope
raio - Se sfidati,; vi andrei 
mo imoostandone i termi
ni sindacali è politici in 
tutta la loro ampiezza na- : 
rionale e sociale. ..-

Sergio Garavini 

Il « Billygate » sconvolge la campagna elettorale 

Il partito di Carter in pezzi 
— • 2~ - r 

\ h candidato indipendente (in crescita nei sondaggi) è \ disposto a ritirarsi se 
il presidènte èiscé di;scena - Aspré polemiche sulla «convenzione aperta 

u,;- \ : 
Nostro servizio '-> 

WASHINGTON — La confu
sione aumenta ogni giorno 
che passa. Mancano solo die
ci .giorni all'apertura :• deUà 
convenzione del partito, ma è 
ancora impossibile prevedere 
se il ; presidente Carter, in
debolito, dagli affari del fra
tello Billy. sarà di nuovo o 
no • il candidato.-. democratico 
nelle elezioni , di novembre. 

.Nonostante la schiacciante 
vittoria di Carter nelle prima
rie, un successo elettorale che 
gli ha conferito l'appoggio del 
60% ì dei 3,331 delegati alla 
convenzione - che si aprirà a 
New York 1*11 agosto, la con
troversia attorno al «;Billy-
gate > ha creato un clima di 
panico tra- i democràtici. ' • 

Il segno più evidente di que
sto clima è la formazione del 
< Comitato per la. continua
zione della convenzione aper
ta». un gruppo di congressi-. 
sti che tenteranno di boicot
tare una nuova regola che 
costringerebbe i delegati a 
votare per il - candidato che 
hanno appoggiato nelle pri
marie/Secondo un sondaggio 
eseguito . dal < Washington 
Post», la maggior parte (il 
54%) dei delegati sono con
trari all' « apertura » della 
convenzione , e intendono no
minare Jhnmy Carter, come 
previsto prima del « Billy-

gaté ». n 41% vorrebbe in
vece bocciare la regola. Sem
pre secondo il quotidiano del
la,: capitale, il- < Billy gate » 
non avrebbe'inciso in modo 
rilevante sul vantaggio di Car
ter rispetto al suo unico ri
vale ufficiale,; il senatore Ed
ward Kennedy. Come alla 
conclusione delle, primarie, il 
59% appoggia ; Carter.. men-. 
tre il 35% voterebbe a favore 
di Kennedy. Questi dati sem
brano confermare l'ipotesi se
condo cui; la controversia al-; 
l'in terno, del partito democra
tico in : seguito ; al e Biìlyga-' 
te » sia largamente limitata. 
fino ad oggi,. ' àgli ambienti 
politici di: Washington. 
;• Ma 'ia situazione' si ĉpriir 

plica ancora.7 John Anderson, 
il candidato indipendente, ha 
indetto una conferenza stam
pa - assieme -. a * Kennedy -per 
annunciare che egli prende
rebbe in considerazione il ri-, 
tiro della propria candidatu
ra nel caso i democratici sce
gliessero «un candidato che 
non fosse Carter »: un annun
cio che rafforza la mano di 
Kennedy, nella sua lotta per 
strappare la nomina a Car-r 

ter. E' largamente riconosciu
to infatti che l'eventuale can-: 
didatura dell'indipendente An
derson — noto per la sua po-i 
sizione liberal e democrati-' 
ca. nonostante sia membro 
del partito repubblicano — co

sterebbe voti più al presiden
te che non al- candidato re
pubblicano Ronald .Reagan. 
L'avvicinamento tra Anderson 
e Kennedy ha suggerito : anv 
che la possibilità "che Kenne
dy, se" venisse sconfitto da 
Carter alla convenzione, pos
sa appoggiare Anderson a no-
vembre. Kennedy, leader.del
l'ala liberal del partito, sem
bra i quindi deciso a battere 
Carter' in . ógni _ caso,' anche 

,a rischio, di consegnare '.la 
presidenza degli . Stati\ Uniti 
a Reagan, il quale.punta tut
te le. ŝue ; speranze, sèmpre 
più fondate. . sulla . divisione 
nel, partito democratico. ; v 
•in questo' contesto, che rie

sca o no il e Comitato per la 
continuazione della convenzio
ne aperta» ad. ostacolare la 
nomina di Carter, la conven
zióne che si aprirà tra pochi 
giorni - non - promette bene 
per il candidato democratico. 
Invece ' di " essere ' un momento 
di - consenso - attorno al - can
didato e alla piattaforma del 
partito .— com'è largamente 
riuscita a fare quella repub
blicana dne Settimane fa ;— 
la convenzione democratica 
presenterà ai votami l'im
magine di un partito" non solo 
diviso attorno a questioni di 

(Segue in penultima) 

Délegàzidiié 
-i delPCUS 

da Berlinguer 
Napolitano V 

f é Rabbi T̂  
'i> da Ceaucescu 
Una delegazione del Parti
to comunista dell'URSS — 
che si trova in Italia su in
vito del PCI — è stato ri
cevuta dal compagno Enri
co 4 Berlinguer, durante il 
suo soggiorno a Roma, pri-. 
ma di recarsi in.visita.in 
altre città. In Romania, i 
compagni Giorgio Napolita
no ed Antonio Rubbi sono 

'- stati:ricevuti dal segreta-" 
rio generale del Partito co
munista romeno e prèskJenv 
te deUà Repubblica sociali- : 
sta di Romania, Nicolae 
Ceaucescu. Al termine dei-
rincontro è stata diramata • 
una noto m cui, tra Tal-

! tro, si esprime viva preoc
cupazione pèr^i pericoli 
che minacciano~la pace e,-
si riafferma la necessità di 
risolvere i conflitti attra
verso soluzioni politiche. 

IN ULTIMA -

1 
Umberto anche lui al suo posto 

CIA MO ' incondizionala-
& mente d'accordo •• con 
quanto Ita scritto, in for
ma di problematico com
mento, questo nòstro gior
nale ieri sulle' dimissioni 
di Umberto Agnelli da 
amministratore delegato 
della Fiat e cogliamo ag
giungere che ci è assai 
piaciuta la definizione da
ta dal compagno Michele 
Costa del breve comuni
cato letto daWex senato
re democristiano dimissio
nario: « Un linguaggio do-
roteo». Ma crediamo che 
non sia stato dato suffi
ciente rilievo ad alcune 
parole pronunciate ( La 
Stampa di ieri) dal fra
tello maggiore di Umber
to, l'avvocato Basetta, che 
ha detto tra l'altro te
stualmente: « Di qui l'esi
genza di riassumere la 
piena funzione strategica 
caratteristica della . pro
prietà ». 

Ora a parte il fatto che 
qui si riconosce alla pro
prietà. con la scelta del
l'aggettivo « strategico *,-

che è un fermine propria
mente minière, guerresco, 
una funzione di combat
timento e di lotta eviden
temente contro la parte 
che le sta di fronte, quel-

• la dei lavoratori, quale è 
a fine ultimo, definitivo 
<* strategico » appunto) 
delia proprietà? Quello di 
rendere più che sia pos
sibile, vale a dire il più 
aitò guadagno realizzabile. 
Può darsi che il proprie
tario, U quale sia pure 
imprenditore* venga mos
so anche da intenti so--
ciati (diciamo, ottimisti
camente, altruistici) ma-
non vi è certo sospinto 
il proprietario, teso a un 
solo fine: quello di inta
scare più che può, tratto 
com'è, per sua stessa con
fessióne. m riconoscere in 
chi lavora un puro stru
mento di reddito, una 
semplice macchina di pro
fitto. L'asservimento del-
f operaio netta proprietà è 
totale; ed essa è per sua 
natura contraria ad ogni 
eguaglianza morale, civi
le, culturale. La fa essen

ziale il dominio, la rende 
sicura la superiorità, in
tangibile la legge; e chi 
ne è titolare non ha da 
perseguire che un solo 
scopo: .conservarla, fidan-

• do netta sua Ì vocazione 
redditizia e cercando con 
ogni .mezzo dì assicurarle-
un avvenire ereditario. 
• Da oggi, anche U fra

tello minore deWavvocato 
Basetta si è ritirato die
tro la cassa e le fabbriche 
che ha lasciato si sono 
fatte pure per lui più lon
tane. Se ancora qualcosa 
di esse giunte alle sue 
orecchie è U fragore delie 
macchine, ciò che mag
giormente gli importa e 
lo consola, perché esso si
gnifica soldi e profitto. 
Ma non ode più. il fra
tello di Basetta, la voce 
degli uomini e questa sor
dità gli fa sentire ancora 
meglio di essere un pro
prietario puro, uno di quel
li che noi, tra noi, era
vamo sempre più sconten
ti di vedere. 

Un protagonista della storici del PCI • del movimento operaio 

E' morto il compagno Vincenzo Bianco 
-- * .'̂ ..( 

Aveva 82 anni - H cordoglio del partito e del nostro giornale -Messaggio di Longo e Berlinguer 
ROMA — Vincenzo Bianco. 
comunista della prima leva, 
uno dei fondatori del PCI 
con Gramsci e Togliatti, mi
litante generoso e instanca
bile, nostro prezioso compa
gno di lavoro è morto ieri 

j pomeriggio a Fiuggi. Aveva 
S2 ami. Gli era accanto, nel
la piccola pensione ove tra-

! scorreva qualche giorno di 
> riposo, Angiolina, la sua in-

separabHe compagna. Il me
dico * accorso al suo capez
zale atte prime ore del mat
tino ma «ne 17. dopo una 
giornata di spasmi, il suo 
cuore già provato non ha 
retto. 
" All'angoscia di Angelina, al 

dolore dei figli si aggiunge il 
nostro sgomento: di noi, re
dattori e tipografi e compa
gni. dell'Unità. che Vincenzo 

Bianco lo vedevamo ogni gior
no, carico di anni e di uma
nità. puntualmente seduto, al 
suo tavolo di lavoro: che !D 
guardavamo ; consultare pile 
di giornali i di documenti 
stampati nell'URSS e net pae
si socialisti, e sottotineame 
con meticolosità le parti più 
significative: che. incontran
dolo per le stame della re
dazione. restavamo ogni vol
t i sorpresi dall'arguzia e dal
la lucidità delle osservazioni. 
dei consigH, delle critiche che 
sema ìmbat azzati diplomati-
ami sapeva esprimere: che, 
ascoltandolo nelle asaembiee 
di partito e nelle riunioni di 
iodanone, avvertivamo ogni 
volta dì trovarci non solo di 
fronte ad .un vecchio e mera-
viplìoso militante, ma di fron
te ad un pezzo di storia, 

Vincenzo era amico di 
Gramsci. Lui. operaio fondi
tore nato a Torino l'I 1 feb
braio del 1891. la lotto di clas
se l'aveva imparata da. ra
gazzo tra la gioventù socia
lista. E cominciò subito ad in
segnarla agli altri, e a dare 
un senso concreto a . quelle 
parole che troppo spesso si 
pronunciavano, tra i socialisti 
d'allora, come sospiri: ugua
glianza, solidarietà, pace, giu
stizia sociale. Occupò le faV 
briche, fondò i e fasci giova
nili» percorrendo ih lungo'• 
in largo le strade del Piemon
te con una bicicletta sgan
gherata, fondò il PCI, fu per-

(Segue in penùltima) : 

A PAG. 1 UN PROFILO 
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In Commissione 

La vedova 
di Moro: lo 

statista 
ebbe anche 
dall'estero: 

« consigli» 
a ritirarsi 

ROMA — Piazza San'Macuto. 
nel centro storico di Roma: 
alle 10 in punto una Peugeot 
color turchino targata Baii 
oltrepassa "ir vecchio 'portone 
dell'ingresso secondario1 del
l'ex ministero delle - Poste, 
oggi. sede di alcune, commis-. 
sioni, interparlamentari. Due 
ufficiali della Finanza .chiu
dono •'frettolosamente i.bat
tenti: dall'auto -r guidata" da 
un.. amica..— scende ! la .signo
ra Eleonora Ciavarètì, vedo
va di Aldo Moro. Uscirà da 
Palazzo- San -Macuto quattro \ 
\>re e -mezzo dopo. .";' -[\^:£: 
. ". La : Commissione., interpàiy 
lamentare che indaga sulla 
strage di via Fani sul rapi-
mèhto; e rassassinjki dèlio 
statista democristiano e -.sul 
terrorismo in Italia ha chie
sto di ascoltarla: la-signora 
Moro- ha :accolto-l'invito ed . 
ha accettato di rispondere al
le -domande dei ' quaranta 
commissari. Ma più di iuna 
volta- non riuscirà a nascon
dere l'emozione-'siilo a -scop- ' 
piare in lacrime. ; ;; r 

i Che cosà ha'dettola veifo- \ 
va" dèi, presidente/ della: De- J 
mocrazia cristiana alla5 Com
missióne? , Notizie '_ .certe. non 
sono , trapelate. E'.;. possibile 
tuttavia ; immaginare'la .-'.tesi 
della. signora:, Aldo -Moro. a=-
ve va chièsto più : volte prote
zióne ;•-'.. Cossiga VCniinistro 
degli Intèrni) e < ad. Andreòtti . 
(presidente del Consiglio). E 
si sa che entrambi, quando 
sono stati diiainatì a loro 
volti davanti alla Coa^BUr 
skme, hanno negato con fèr^ •;• 
mezza -• la circostanza. E* pos
sibile che Moro riferisse alla 
moglie di aver chiesto uifau- -
to blindato, soltanto per tran
quillizzare -la ̂  famiglia?; 'A 
questa domanda, la. signóra 
avrebbe risposto con sicurez- "; 

za: «Non mi diceva, bugie: 
aveva cento altri modi:pjer : 

non rispondermi, per aggirai 
re la: domanda *'. • -.' • .-">.'•' i" 

La signora Eleonora avreb- :' 
be! tenuto un diario durànfei 
drammàtici giorni della pri
gionia del marito: non " a ' è 
potuto però sapere se ne- ab- ' 
bia consegnato una copia alla: 

Commissione. In queste . pa-_ .. 
ghie c*è là cronaca nnnuzfosa . 
di quei S5 giorni e dei tenti-, 
tivi della famiglia di salvare" 
la vita dèi .dirigente demo-
cristiano. E: questo è stato ; 
l'altro tasto sul quale ha cer
tamente insistito la signora t 
Moro. " -; - "I . 

Nel dialogo tra la Commis
sione e . la' vedova <fi Aldo ; 
Sforo deve essere certamente > 
tornato ; m . discussione ' m -
onestione degli awertnnenti • 

~é deDe nunaccè. I<consigli» -
a ritirai dalla vita politica ; 
venivano' anche daB'èdfeo: • 
sembrày'. ̂ mT£tti.: ̂ àtié- aviSÉ î-
menti di. onesto tipo 
stati ricevuti da Aldo 

-nel corso di uh incontro ia-
teraaoonalé.T Ifa là signora 
Moro non. avrebbe'votato da
re notìzie più priecise -sa 
questa circostanza: Moro te
meva ' rattentato o. * comun
que. un'azione terrotlàtic* 
contro hi sua persona. J 

Torna alla mente un -api»-
dio. per molti v*rsi àncora 
oscuro: fi O novembre tfTÌ 
— quattro mesi,prima^dell'o
perazione di via Fani '—' m-
fomo alle 12,- Moro ha un 
appuntamento con 3 neo. di
rettore del Corriere della Se
ra Di Bella m via. Savoia. 
dove ha sede il suo ufficio 
privato. Di .Bella è appena 
giunto davanti, ali'edificio. 
Quando il maresciaDo Leo
nardi che da anni scorta Mo
re (e che sarà una delle dit
tane della strage di via Fani) 
e che in quel momento è ad 
portone si aUanna: vede pas
sare una •wtocicktta? «in 
due giovani a tordo. La 

che skde yjl 
sembra -avere ' u-

n'arma fra le mani, Lemardi 
lancia l'auto di «corto aH*h> 
segutoento. gli. agenti ritro
vano k> scooter e l'enisidio 
viene ìidÉmermowtor si parla 
di scippatori. Ha il mare 
sciaDo non è di questa opi
nione ed esprime le - sue 
preoccupazioni alla signora 
Eleonora che. a sua volta, ne 
parla con il marito: « C sta* 

wfU§#ppH> fv M#nnGii*i 

(Segue in penultima) 
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